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Così cambia la liquidazione 
Le quattro ipotesi su come calcolarla - Quali scelte dividono sindacati e la Confìndustria - Da salario differito a risparmio forzoso 
Come recuperare le 413 mila lire congelate - Gli oneri dell'operazione sul costo del lavoro - Garanzia in caso di fallimento 

ROMA — La vicenda delle li
quidazioni ò arrivata ad una 
stretta. Entro la prossima 
settimana 11 governo dovreb
be esprimere la sua proposta 
sottoponendola a sindacati e 
Confìndustria. Ma gli scogli 
da superare sono ancora 
molti. Il più aspro riguarda,' 
senz'altro, la base di calcolo 
dell'Indennità. La relazione 
della commissione Giugni 
non esprime giudizi In meri
to, ma si limita a rappresen
tare le quattro Ipotesi princi
pali (quelle rimaste delle no
ve Iniziali). Vediamo di che si 
tratta, ma prima facciamo 
un piccolo passo indietro, 
per capire la natura che as
sumerà questo vecchio Isti
tuto contrattuale, nato come 
premio di fedeltà e diventa
to, soprattutto dagli anni 60, 
vero e proprio salario differi
ta . • . - . - -

n famoso accordo del 1977 
nacque non solo dalla politi
ca dell'emergenza, ma anche 
dal convincimento sindacale 
che la liquidazione andava 
gradualmente superata. In
fatti — si diceva — l̂a rifor
ma delle pensioni avrebbe 
assicurato l'80% del salario, 
quindi si sarebbe ridotta per 
l'operaio anziano la necessi
tà di quella integrazione 
consentita dall'Indennità di 
fine lavoro. ; 

In questi anni, Invece, l'o
biettivo dell'80% non è stato 
raggiunto (la pensione arri

va a poco più del 80% del sa
larlo) mentre è sopraggiunta 
la crisi dei sistema previden
ziale. Cosi, la liquidazione ha 
recuperato Importanza e le

gittimità. Nessuno, dunque, 
pensa più di abolirla. Ma de
ve restare salario differito (e 
dunque essere calcolata sul
l'ultima paga percepita) op
pure ha assunto ormai la di
mensione di vero e proprio 
risparmio forzoso? La linea 
prevalente, ormai, è quest* 
ultima. : 

La liquidazione, cosi, cam
bia natura; ecco il primo a-
spetto della riforma. Questo 
stock finanziarlo di notevoli 
dimensioni (oltre i diecimila 
miliardi) va protetto, dall'in
flazione; come? È stata scar
tata l'ipotesi di ancorarlo ad 
un indice puramente finan
ziario (il tasso d'Interesse o 
quello del BOT, per esemplo) 
perché sembra meno aleato
rio di un legame diretto al 
costo della vita. È in discus
sione, tuttavia, se occorra 
prendere l'indice della scala 
mobile (che è meno sensibile) 
o quello Istat La Confìndu
stria, ovviamente, propènde 
per la prima ipotesi. 

Le divergenze più ampie, 
ora, riguardano quale quota 
salariale scegliere come base 
di calcolo e come recuperare 
quello che si è perduto dal *77 
all'81 (circa 413 mila lire a te
sta). Le ipotesi sono: 1) calco
lare, da ora in poi, un mese di 
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salarlo l'anno, comprensivo 
di tutti gli elementi retribu
tivi corrisposti (ed è l'ipotesi 
del slndotl); 2) una mensilità 
con l'esclusione dei cosiddet
ti «ratei» degli elementi ag
giuntivi (tredicesima, even
tuale 14*. premio di produ
zione, premio feriale, ecc.); 3) 
una mensilità al netto dell' 
Indennità di contingenza 
maturata dal 1° febbraio 
1977 al 31 dicembre 1981; 4) 
una mensilità al netto della 
contingenza maturata dal 1° 
febbraio *77 in poi (insomma 
anche per il futuro). ' 

L'onere dell'operazione è 
calcolato (vedi tabella) non 
In assoluto, ma In rapporto 
al livello attuale del costo del 
lavoro (quello che si avrebbe 
nell'eventualità—ormai im
possìbile — che nulla cambi). 
L'impatto Iniziale sarà quel
lo più pesante: la tabella, in* 
fatti, mostra chiaramente 
che il costo scende sotto zero 
nel 1983 se è calcolato sulla 
retribuzione • comprensiva 
delle modifiche proposte. 

1154 punti di contingenza 
congelati dovranno essere 
recuperati, secondo 1 sinda
cati, aggiungendoli ad ogni 
mensilità annuale che verrà 
accantonata. Per la Confìn
dustria, invece, vanno consi
derati definitivamente per>. 
dutl. i *" • 

Il nuovo sistema dovrà es
sere valido per operai e im-

Quanto costa la riforma delle liquidazioni 

INCREMENTI DEL COSTO DEL LAVORO PER ADDETTO A PARITÀ DI RETRIBUZIO
NE REALE (=1981) CON TASSO DI INFLAZIONE AL 16% (1982) E 13% (1983) 

1982 1983 

Ipotesi Su vigente In termini Su sistema In termini 

sistema reali (e) vigente reali (a) 

1) Retribuzione piena 

2) Retr. meno ratei . 

3) Retr, meno conting. cong. 

4) Retr. meno conting. 

' +4,1 

+3.7 

+2.6 

+2.1 

+2.7 

+2.3 

+ 1.2 

+0.7 

+7.6 • 

+6.8 

+4.8 

+3.5 

- 0 . 3 , 

- 0 . 4 

- 0 . 3 

- 0 . 6 
(a) Sul coito d«l lavoro deB'snno precedente relativo s i i medesima narmativ* > 

FONTE: Rapporto GIUGNI _• -~ 

La tabella mostra quanto costerà la nuova Indennità. L'ultima è quella della Confindu-
indennità di liquidazione; La prima è quella su - stria: si tratta di una mensilità pari al minimo 
cui punta il sindacato: Consiste In una mensili- contrattuale. La ipotesi 2 e 3 sono internis
ta comprensiva della contingenza e delle altre die. 

Part-time per legge? 
W «regolano» 

La parola alle donne del sindacato e del partito comunista 
Troppe norme rigide nel disegno di legge di Di Giesi? 

piegati, ma la parificazione 
Sara certamente progressiva. 
ti punto è se affidarla alla 
contrattazione e se stabilire 
per legge un limite (8-10 an
ni). Inoltre, verrà concessa ai 
lavoratori la facoltà di pren
dere in anticipo una parte 

della'liquidazione maturata. 
Dato che la Indennità di fi

ne lavoro diverrà risparmio 
forzoso, si' dovrà garantire 
che i lavoratori non la perda*. 
no in caso di fallimento dell' 
azienda. È allo studio* cosi, 

l'Istituzione di un «fondo di 
garanzia*, lina delle propo
ste è che venga «assicurato* 
dallo Stato e che vi partecipi
no in una certa misura an
che 1 lavoratori. 

-.-..- 8.CÌ. 

All'Alfa si apre una sfida difficile 
Da lunedì parte la cassa integrazione per quindici giorni - Il sindacato ha invitato tutti i lavoratori a presentarsi lo stesso negli 
stabilimenti per programmare una serie di iniziative di lotta - Problemi dell'assenteismo e manovre strumentali dell'azienda 

Dollaro a 1290 
ieri a New York 
Nuovo ribasso 

dell'oro 

ROMA — Nella serata di ve
nerdì H dollaro è balzato m 
1200 Hre sulla piazza di New 
York.. La banca centrale USA 
{Federai Reserve, FEO) ha 
perso nuovamente il controllo 
detto messa monetarie, cre
sciuta di 1.2 miliardi di dollari 
fai cinque giorni, e reagisce. 
con une brusca frenata che 
può far rialzare l'interesse. In 
Europe si minacciano «iniziati
ve contro il cero-dollaro» ma 
niente di concreto si farebbe 
fino a settembre-ottobre. H 
mercato dell'oro continua a 
cedere anche per le vendite 
forzate <• Iran e trek, ormai 
svernati di riserve e ceusa del
le guerra: • quotazione 
360-302 dottori l'oncia, le me
tà del prèzzo pagato due anni 
fa. 

MILANO — Domani, lunedì, 
primo dei quindici giorni di 
cassa integrazione nelle fabbri
che dell'Alfa Romeo, tutti,i la
voratori devono ritrovarsi negli 
stabilimenti: l'indicazione del 
sindacato di realizzare questo 
momento di lotta dopo la rottu
ra delle trattative con l'azienda 
si sta traducendo in decisioni 
operative, in un programma ve
ro «.proprio, di iniziativa e di 
meditazione «a lunga scaden
za». Ièri, sabato, in uno stabili
mento deserto per la giornata 
semifestiva, i delegati dell'Alfa 
di Arese.hanno cominciato a 
mettere insieme le idee e a dare 
gambe alle idee con le prime 
misure organizzative. .Bisogna 
avere il cuore ealdo e la mente 
fredda» ha detto con una bat
tuta un delegato. 

Vediamo, in sintesi, quanto è 
stato messo in cantiere almeno 

,per ì primi giorni della mossi-
' ma settimana. Domani, lunedi, 
tutti in fabbrica. I delegati, cir
ca quattrocento, saranno alle 
portinerie, ciascuno per il pro
prio turno di lavoro e per il pro

prio reparto, per controllare 1' 
entrata dei lavoratori, per vigi
lare contro eventuali provoca
zioni Poi alle nove è prevista 
una grande assemblea generale: 
l'appuntamento è il solito, 
grande capannone per il mon
taggio dei motori. AlTAlfasud 
uguale procedura e uguale ini
ziativa, anche a Pomigliano 
tutti in fabbrica e all'assem
blea. 
: Martedì il calendario d'ini
ziativa prevede la manifesta
zione in citta, davanti alla sede 
regionale della RAI-TV. Mer
coledì, mentre a Roma sarà riu
nito il comitato di coordina
mento nazionale del gruppo as
sieme alla segreteria della 
FLM, si distribuiscono volanti
ni nelle fabbriche e nelle scuole 
dei comuni attorno allo stabili
mento di Arese e nel quartiere 
del Portello. Alla fine della set
timana è previsto un altro, 
grande appuntamento di tutti i 
lavoratori all'interno dello sta
bilimento. Si pensa già alla se
conda settimana di cassa inte
grazione, all'organizzazione e 

alla tenuta di una mobilitazio
ne che — si è detto — deve 
guardare lontano, avere fiato 
per sopportare uno scontro che 
non è né facile né breve e, con
temporaneamente, non chiude
re la porta ad un accordo «ono
revole e gestibile» che consenta 
di governare questo passaggio 
stretto ebe l'Alfa sta attraver
sando. -
• Certo*.-la decisione dell'a
zienda di non rinviare (come a- • 
veva chiesto là FLM) l'applica
zióne dei quindici giorni di cas
sa .integrazione già previsti e 
concordati per smaltire gli 
stock di auto invendute dice 
che nel gruppo dirigente dell' 
Alfa Romeo chi tende ad ina
sprire lo scontro con il sindaca
to è presente e attivo. Domani, 
1* marzo, avrebbero dovuto es
sére realizzate alTAlfasud e al
l'Alfanord rispettivamente le 
680 e le 620 vetture previste 
dall'accordo firmato con la 
FLM esattamente un anno fa. 

Invece della nuova organiz
zazione del lavoro, invece del 
periodo di assestamento degli 

organici «ricostruiti» con operai 
diretti e indiretti secondo il 
nuovo modo di lavorare, arriva
no i quindici giorni di sospen
sione della produzione, la deci
sione unilaterale di realizzare 
una misura, certo necessaria, 
ma non indilazionabile. Un se
gnale brutto, preoccupante. Un 
segnale che conferma come il 
«nodo politico» su cut si è fatta 
scivolare la trattativa col sinda
cato — ta richiesta di avallare 
metodi onfleterali per affrouta-
re un ptobaeraa annaso come T 
eawntéismo—aia stato un pre
testo «mteugente» per forzare 
la mano. 

Oggi -qualche giornale ha 
Bcritto che all'Alfa Romeo la 
trattativa si è rotta perché il 
sindacato non ha voluto con
trattare misure contro l'assen
teismo. La crescita della tensio
ne nella casa automobilistica 
pubblica ha motivi ben più 
complessi che il rifiuto della 
FLM di accettare misure unila
terali e inique. L'Alfa è un'a
zienda in bilica: ha un piano 
strategico che punta allo svi

luppo, ma difficoltà finanziarie 
e di mercato notevoli; si propo
ne (e finora ha perseguito) mo
derne relazioni industriali, ma 
a molti dirigenti l'esempio «du
ro» della Fiat non dispiace af
fatto; deve riconquistare im
magine sul mercato, ma anche 
all'interno nei confronti dei ca
pi Quale migliore occasione di 
un massiccio ricorso alla cassa 
integrazione per Csr gróstizia 
sommaria con aseetrtatsmo. •- : 
Dustvtsmo, camorra, cuieggiat-
manto vietanti? Coma BOB tre* • 
vare encne rre i lavoratori ooe-
atf(cJiè tratto la stragrande ìnae;-
gioranaa) un atteflpamentt» fa
vorevole contro gn opportuni
sti, coloro che approfittano del
la solidarietà di classe e colpi
scono i diritti conquistati con la 
lotta? EU sindacato cosa dice? 
Il sindacato dice: fissiamo cri
teri certi, diamoci metodi e re
gole di comportamento, diamo
ci norme che alla luce del sole 
combattano questo fenomeno. 
Per una battaglia politica di 
queste proporzioni M scorcia
toia non esistono. 

\ Bianca Mazzoni 

ROMA — Tempi di vita, tempi di lavoro; qua
lità della vita e del lavoro; donne e part-time 
dietro ogni coppia di concetti, battaglie, di
battiti, apertura di spazi legislativi o templi-
cernente di nuove abitudini, solo sfiorata e su
bito respinta indietro, attaccata dalla crisi. 
Questo dibattito dimenticato è riemerso in 
questi giorni, oro che il ministro del lavoro — 
ili un modo che da più parti viene definito 
«scorretto» — ha imbrigliato in 13 articoli la 
normativa di legge sul part-time. . •. 

IERI, OGGI, DOMANI— «Le donne hanno . 
fatto bene nel passato — dice Doriano Giudi
ci, del dipartimento mercato del lavoro della 
CGIL — a dire no alla regolamentazione per 
legge del part-time. Non solo'perché questo 
rifiuto di un "ghetto*' per casalinghe a tempo 
pieno ha aperto una grande battaglia politica, 
nel paese e tra le lavoratrici, sul lavoro e la 
famìglia, sul doppio labaro e sulla parità; ma 
anche perché qualsiasi discorso sul part-time 
diventa veramente sterile se non è collegato 
òlla tematica dell'orario, dell'organizzazione 
dèi lavoro e, oggi con più attualità, non è visto 
come tino degli strumenti per attuare una ma
novra sul mercato del lavoro». • 
• Requisii i indispensabili del part-time come 
•timone» per contrattare l'uscita di una sin- • 
gola fabbrica o di più fabbriche di un settore 
dalle secche della crisi, è la flessibilità, la ma
novrabilità, appunto, della forza-lavoro. Ri- -
sponde il progetto di legge del governo a que
sta esigenza? 'Per la verità — risponde la 
Giudici — dalle dorine è venuta anche una 
richiesta più limitata, il ministro è andato un 
po' oltre, sul piano legislativo. Anche se, ri? 
spetto ad una prima bozza che Di Giesi ci ha 
presentato a gennaio, e che era del tutto inac
cettabile, alcuni passi avanti sono stati fatti, 
per esempio si è lasciata alla contrattazione 
fra le parti la definizione del part-time, anche 
quando vi sia und richiesta del lavoratore. Il 
ministro però i stato scorretto, ha portato il 
disegno di legge al consiglio dei ministri senza 
consultare nessuno; ora noi, invece, apriremo 
una larga consultazione». i '•.-•-.<• 

CRISI, DONNE E GIOVANI —«Non co
nosco ancora — ha detto a caldo, Belardi, de
putato comunista delta commissione Lavoro 
della Camera — il testo approvato dal consi
glio dei ministri. Stando alfe dichiarazioni re
se alta stampa, però, mi sembra che ci trovia
mo dì fronte ad una enfatizzazione del probte* 

' ma, e m parte, come i avvenuto per altri prov
vedimenti legislativi, ad una vera e propria 
mistificazione. Mi riferisco a ciò che ha di
chiarato il ministro e cioè che l'istituzione per 

legge del part-time creerebbe nuove ed ampie 
occasioni di lavoro. Dobbiamo essere chiari: la 
situazione occupazionale è tanto grave, che 
non è difficile comprendere come la difesa del
l'occupazione esistente e la creazione di nuovi 
posti di lavoro è affidata ad una politica eco- • 
nomica capace di confrontarsi con la crisi e 
con gli sconvolgenti processi innestati dalle 
nuove tecnologie». ' 

La Belardi aggiunge: «Chi pensa che il rap
porto di lavoro a part-time sia la risposta alla 
richiesta di lavoro delle donne italiane, si illu
de». Ma è reale la preoccupazione di un •dise
gno restauratore» dietro la legge sul part-ti
me? 'Intanto — dice Alida Castelli, della com
missione femminile della direzione del PCI — 
non vorremmo che il dispositivo della legge 
allargasse ulteriormente le possibilità di 
"chiamate nominative" al lavoro, già troppo 
ampliate dalla nuova legge sul collocamento. 
Per il resto, ie donne comuniste non hanno 
"pregiudiziali ideologiche", come qualcuno ha 
detto, sul part-time. I dubbi, caso mai, ci ven
gono proprio nel merito della legge». 

Ed elenca: è stato proprio il ministro a dire 
alla radio che la sua proposta è •rivoluziona
ria per avviare al labaro» migliaia di casalin
ghe; un progetto — come quello governativo 
— che tiene conto del part-time solo come 
orario ridotto settimanale rigido non va in di
rezione del part-time come strumento di ma
novra sugli orari, ma tende a creare un •mer~. 
cato parallelo» con ridotte capacità di carrie
ra per chi lo 'scelga»; questo tipo di regola
mentazione sembra irrigidire le possibili (e 

" varie) richieste di manovre — anche provviso
rie — sul 'tempo di lavoro-tempo di vita». 
Sinteticamente, la preoccupazione è condivi
sa da Marisa Rodano, deputato europeo: «Se è 
vero che ti parla sempre di lavoratori a tempo 
parziale, nei fatti questo tipo di lavoro è svolto 

. in Europa per circa il.90% dà donne». 
• Vediamo i dati francesi, dove questa forma 

di lavoro è regolamentata fin dal 1971: nel 
1979, le dònne a part-time erano passate dal 
13,1%. (1971) al 16%;gli uomini erano restati 

; il 2% circa; le donne •prevalentemente occu-
' pare» nel part-time appartengono alla fascia 
d'età fra i 40 e i 60 anni. Sarà stato 'scelto» da. 
queste, donne? Irene Buffardi, del sindacato . 
degli alimentaristi, è convinta di no: e la FI
LI A ha emesso un comunicato di forte preoc- i 
cupazione. L'iniziativa di Di Giesi, insomma, . 
metodo e contenuto, sarà sottoposta, a quanto . 
pare, ad un'*attenta e vigile analisi» da parte 
delle donne. 

Nadia Tarantini 

Borsa in attesa del calo dei tassi 
MILANO — La Borsa prosegue sulla Strada del
la ripresa dopo una lunga stasi Gli affari sono 
più che triplicati e ciò indica un rinnovato dina
mismo e il rinnovato interesse degli investitori 
istituzionali (fondi comuni «lussemburghesi», fi
nanziarie e banche). Chi guida la danza sono an
cora i grandi gruppi in particolare quelli di A-
gnelli e De Benedetti 

Certo non mancano segni di contrasti Venerdì 
la notizia che 3 ministro Andreatta aveva spòrto 
denuncia contro ignoti per aggiotaggio in relazio
ne alle voci definite «infondate» di una riduzione 
del tasso di sconto, ha prodotto forti sbandamen
ti che però sono stati prontamente corretti L'a-
epettetiva di una riduzione dai tassi di* 

ha dominato tuttele sedute. — 
Ci si domanda perché emergono in particolare 

j titoli di Agnelli e De Benedetti 
La spiegazione sembra trovami nel particolare 

momento di liquidità delle due case. Per il grup
po De Benedetti la liquidità viene correlata alla 
restituzione della somma impegnata nell'ac
quisto di un milioni di azioni del Banco Ambro
siano, dopo la rottura con Calvi sebbene sulla 
Olivetti ci siano attese relative anche a muta
menti nella compagine azionaria. Per quanto 
concerne il gruppo di Agnelli, il titolo ordinario 
(che quota, ora 1.765 Uro) non è coltivato solo 
dalla casa, perché da mesi attira l'interesse degli 
investitori istituzionali . .• VY-
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Dal nostro inviato 
TORINO — Alla conferenza 
regionale organizzativa della 
Coldiretti l'applauso più co-. 
loroso, punteggiato da grida 
di •bravo»!, è toccato al por
tavoce della delegazione asti
giana quando ha invitato air 
autocritica e alla coerenza ri
cordando le parole pronun
ciate a suo tempo da espo
nenti dell'associazione conta
dina: •Come si può essere au
tonomi nelle critiche e nelle 
scelte se i nostri dirigenti e 
funzionari ad alto livello sono 
coinvolti direttamente in 
campo politico? Perciò i no-
otri dirigenti e funzionari de
vono estere solo tali: 

La spinta a uscire con più 
risolutezza e in modo defini-

• tioo dotto trappola del.colla-
~ teratitmo è riemerta con far-
, se in questa assemblea pie
montese, indetto in prepara-
tkme della Conferenza nozio-

' ttote ffftrflffwirrs tiont della 
w * # a e v ' S w W "ê pa-s» • • .̂ ^aĵ -a^aea^&eae' va* 

Kmmi dal 9 affli mono. 
Stalo tfando dette gravi ttiffi-
tattà che rosicoltura M e -
SM atti uvetta, lo richiotto di 

, •indipendenza», di uno com
piete ed effettuo fjeerté di 
amévia e tti azione ti i atte-

tmtedi queOe che nei IMO «-
oovono carotterizzoto la'XP 

•aanizzaziane. E U tema deW 
uwmpotibilUè tra cariche 
oindocaH e politiche, come 
condizione per uno pieno af
fermazione della 'qualità» di 
sindacato della Coldiretti, è 
diventato il leit-motiv delta 
giornata. 

Un delegato di Torino ha 
detto: •Bisogna svincolarti 
do qualunque gioco di parti
to, non dobbiamo più tornare 

meno 
collateralismo de 
dicono i contadini 
Mia Coldiretti 

-. r La richiesta nella conferenza piemontese 
- «Si ricordano di noi solo alle elezioni» 

a essere un feudo della DC». 
E un altro: 'AUa DC chiedia
mo proposte serie di politica 
agraria. Non basta ricordarsi 
di noi nei periodi elettorali». 
Si i invocato più democrazia, 
si è detto che bisogna farla fi
nita con gli incarichi che mi 
trasformano 'in un cavalie
rato a cito». Duro Vattacco 
contro chi si Ottino a porre 
freni al rinnovamento: 'Non 
si vuole che i giovani entrino 
nelle tezioni». 

Lo statuto deWorganizza-
zione sancisce attualmente T 
incompatibilità con gii inca
richi esecutòri a livello di go
verno e di regioni. Denun
ciando parecchi coti di viola
zione di questa norma, la con
ferenza ha reclamato il ricor
so ai probiviri. Ma U delegato 
giovante nascanole Lingua e 
con lui molti altri hanno chie
sto toprottutto che ti vada ol
tre, che sia dichiarata rin-
competibilità totale tra cari' 
che politiche e sindacati, ed i 

questa la lingua che la Coldi
retti piemontese sosterrà a 
Rimini (mentre per il Movi
mento giovanile rincompàti-
bitità dovrebbe estendersi an
che agli incarichi di natura e-
conomica). 

Per quanto concerne il rap
porto con le forze sociali e con 
le oltre associazioni del setto
re agricolo, la Coldiretti del 
Piemonte riconferma •dispo
nibile» al dialogo e anche a 
iniziative comuni con là Con-
fcoltivatori e con le altre 'Or
ganizzazioni minoritarie». 
Rispetto alle centrali sinda
cati CGIL, CISL, UIL — pur 
rientrando nella 'logica» un 
dato di conflittualità in 
quanto il coltivatore diretto e 
anche imprenditore — è sta
ta ribadita la volontà di un 
rapporto nuovo, di un con
fronto che può riferirsi a mol
teplici terreni di possibile 
convergenza: dalla lotta al 
carovita a una politica degli 
investimenti e del credito 

che, favorendo lo sviluppo 
deltagricolturó, ampli ad e-
sempio le possibilità di occu
pazione nell'industria delle 
macchine agricole. " 

Ma bisogna pur rilevare 
che il coro non è stato unani
me. Si è ascoltato anche qua!' 
che richiamo alla •pruden
za», ai 'pericoli di commi
stione», e appelli a cercare C 
•intesa piuttosto 'nel campo 
delle forze moderate e lai
che». E nelle sue conclusioni, 
il rappresentante della giun
ta esecutiva nazionale Gotte- : 
ro — pur difendendo la linea 
del rinnovamento e della »di- ' 
stinzione dei ruoti», e la né- . 
cestita dell'incontro coi sin- '-. 
dacati operai per sfuggire al 
peccato mortale del corpora
tivismo.— ha insistito suWe-1 
sigenza di •essere dentro un ' 
partito politico» e perciò sul
la colleganza con la DC alla 
quale ci si dice legati dotta co
mune matrice della •scuola 
cristiano-sociale». In altre 
parole, la riconferma di una 
forte ideologìizazione del 
maggiore tinéoeato contadi
no che finisce per predeter
minarne le tcebe e può far 
rientrare dalla finestra quel 
collateralismo che ti dichiara 
di voler cacciare dalla porta. 

A Gianni Agnelli la confe
renza ha rivòlto und severa 
rampogna per la sua nota 
proposta di.trasferire i fondi 
CEE daWagricottura aWin-
dustria: «Si tratto di una 
proposta ingenua e cultural
mente arretrata. Proprio il 
presidente deila Fìat, che ti 
era tempre detto paladino 
del Botro teambio, ti rivela 
sostenitore dell'ossitttnziou-
tmo pubblico». 
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Giorgio Paoouinucci 

MOTOSEGHE 

Le motoseghe 
italiane 
più vendute. 
Perche?.. / . . : 
jGaasJM: Vasta gamma di scelta 
da 1034 Watt per le eletnoseghe 
e da 34 fino a 81 ce. per le moto
seghe. 
Ovalità: Garantite da una espe
rienza decennale 

A partire da U 9&000 pei 
il modello più piccolo (IVA esetostì. 

i: Tre filiali: Napoli, 
Catania, Cagliari Più dì 1.600 punti 
di vendita dislocati su tutto il terri
torio naxiooale. 

Per chi vuole avere 
una piacevole sorpresa! 
Toltomi ri t l i m rtoflaoa i l i 
AolTUfTICIO TEUDITB ITJelalJI • 
a OUSO-MAC sp* • 4*9! 1 BftfMlo te Piamo (ILE.) 


